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PROTOCOLLO DI COLLABORAZIONE IN MATERIA DI COOPERAZIONE PER 
LO SVILUPPO E LA PROMOZIONE DELLA RESPONSABILITÀ SOCIALE 

DELLE IMPRESE NELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

TRA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA, nella persona dell’Assessore alle 
Attivita’ Produttive, Piano Energetico e Sviluppo 
Sostenibile, Economia Verde, Edilizia, Autorizzazione Unica 
Integrata, Gian Carlo Muzzarelli; 

Unione regionale delle Camere di Commercio dell’Emilia-
Romagna (in prosieguo: Unioncamere Emilia-Romagna) in 
rappresentanza delle CCIAA dell’Emilia-Romagna, nella persona 
del Presidente Carlo Alberto Roncarati;

Provincia di Bologna, nella persona dell’Assessore alle 
Attività Produttive. Turismo, Graziano Prantoni;  

Provincia di Ferrara, nella persona dell’Assessore alle 
Politiche industriali e Attività produttive, Università e 
Ricerca, Carlotta Gaiani;

Provincia di Modena, nella persona dell’Assessore alle 
Politiche per l'economia locale, l'innovazione e la 
semplificazione amministrativa; Risorse umane, Daniela 
Sirotti Mattioli;

Provincia di Piacenza, nella persona del Presidente, Massimo 
Trespidi;

Provincia di Parma, nella persona del Presidente, Vincenzo 
Bernazzoli;
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Provincia di Ravenna, nella persona del Vice Presidente e 
Assessore alle Politiche per lo sviluppo. Politiche per 
l’industria, l’artigianato ed il commercio. Porto. Politiche 
Comunitarie. Innovazione Tecnologica. Università. Ricerca 
Scientifica Partecipazioni (Società, Enti, Fondazioni, 
Consorzi). Statistica, Gianni Bessi;  

Provincia di Reggio Emilia, nella persona del Vice Presidente 
e Assessore alle attività produttive, commercio, turismo, 
lavoro, Pierluigi Saccardi;

Provincia di Rimini, nella persona dell’Assessore al Turismo, 
Agenzia marketing turistico Riviera di Rimini - Attività 
Produttive: Agricoltura, Commercio/Valorizzazione Centri 
Storici, Artigianato, Industria, Pesca - Attività venatoria -
Osservatori statistici, Fabio Galli.  

Art. 1

Premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del 
presente Protocollo d’Intesa.

Art. 2 

Obiettivi del Protocollo d’Intesa

Il Protocollo d’Intesa ha come obiettivo la diffusione 
della responsabilità sociale d’impresa avviando tra Regione, 
Province, Camere di Commercio e loro aziende speciali un 
processo di scambio e apprendimento reciproco  nonché lo 
sviluppo di forme di collaborazione fra i diversi Enti del 
territorio al fine di promuovere iniziative in materia di 
Responsabilità Sociale delle Impresse a livello territoriale, 
regionale, nazionale ed Europeo. 
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Art. 3 

Metodologie e strumenti della Responsabilità Sociale 
delle Imprese

Al fine di realizzare gli obiettivi di cui all’art. 2, 
sono previste le seguenti azioni:

- condivisione dei lavori e dei documenti prodotti dai 
tavoli istituzionali a livello nazionale ed internazionale
quali quello del Punto di Contatto Nazionale sulla 
Responsabilità Sociale delle Imprese dell’OCSE;

- realizzazione di una Sezione WEB sulla Responsabilità 
Sociale delle Imprese in Emilia-Romagna con l’obiettivo di 
condividere informazioni relative alla RSI e segnalare 
buone pratiche su scala provinciale e regionale;

- realizzazione di un format di percorsi laboratoriali a 
geometria variabile da proporre nei territori come 
iniziativa per favorire la progettazione di attività di 
RSI per le imprese locali;

- predisposizione e condivisione di un sistema di indicatori 
a livello regionale da sperimentare quale sistema 
premiante per le ‘imprese socialmente responsabili’.

I progetti potranno essere sviluppati in collaborazione con 
gli attori locali coinvolti nello sviluppo di un territorio 
socialmente responsabile ed in particolare con gli enti 
locali, le associazioni imprenditoriali, sindacali e del 
Terzo Settore, le Scuole e le Università. 

Art. 4

Impegni tra le parti

Le parti si impegnano, anche attraverso l’apporto 
diretto degli altri enti locali del territorio, a partecipare 
ai lavori del tavolo regionale e a sviluppare 
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sistematicamente il confronto tra le rispettive esperienze 
permettendo così di preservare ed incrementare il know- how e 
le buone pratiche di responsabilità sociale nel territorio. 

Art. 5

Ulteriori impegni

Al fine di assicurare la massima efficacia del presente 
protocollo, le Parti si impegnano a stimolare e favorire le 
forme di coinvolgimento più ampie di tutti gli attori 
interessati allo sviluppo di un territorio socialmente 
responsabile. 

A tal fine le Parti si impegnano 

- a redigere di comune accordo eventuali Progetti Operativi
che regoleranno nel dettaglio le prestazioni delle Parti 
coinvolte;

- a redigere di comune accordo un programma degli 
interventi;

- a dare piena attuazione ai Progetti Operativi i cui oneri 
potranno essere finanziati con successivi  atti delle 
strutture coinvolte.

Il presente protocollo non comporta oneri finanziari da parte 
dei sottoscrittori.

Art. 6

Referenti/Responsabili del progetto

Per l’attuazione del presente protocollo è prevista la 
costituzione di un gruppo di lavoro permanente che verrà 
costituito con atto successivo del Direttore Generale alle 
Attività Produttive, Commercio, Turismo cui fanno parte i 
rappresentanti dei diversi Enti sottoscrittori. 
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Art. 7

Riservatezza

Tutta la documentazione e le informazioni fornite da 
una alle altre Parti, dovranno essere considerate di 
carattere strettamente confidenziale; esse non potranno 
essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali 
sono state fornite anche nel rispetto della normativa vigente 
in materia di trattamento dei dati personali (L. 196/2003 e 
successivi provvedimenti). 

Ciascuna delle Parti avrà cura di applicare opportune 
misure per mantenere circoscritte nel proprio ambito le 
informazioni e documentazioni ottenute dalle altre Parti; di 
conseguenza, si impegna a non divulgare a non permettere che 
altri divulghino tali documentazioni e/o informazioni senza 
l’esplicito consenso, di volta in volta espresso per iscritto 
dalla Parte che le ha fornite, salvo per quanto deve essere 
necessariamente comunicato a terzi per la realizzazione delle 
attività e fatti salvi eventuali obblighi derivanti da leggi 
e regolamenti. L’obbligo di riservatezza di cui sopra non si 
applica alle informazioni che siano, o divengano, di dominio 
pubblico per cause di cui la Parte non sia responsabile o che 
la stessa dimostri di aver acquisito legittimamente da terzi.

Art. 8

Trattamento dei dati personali

Le parti si impegnano al trattamento dei dati comunque 
derivanti dall’attuazione del presente Protocollo d’Intesa 
nel rispetto di quanto previsto dal D. Lgs 30 giugno 2003, n. 
196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.

Art. 9

Durata del Protocollo d’Intesa
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Qualsiasi modifica e/o integrazione al presente 
Protocollo dovrà essere convenuta di comune accordo tra le 
Parti.

Il presente Protocollo d’Intesa ha durata triennale, a 
partire dalla data di sottoscrizione dello stesso. Il 
presente protocollo può essere rinnovato di comune accordo 
tra le Parti; è fatta salva la facoltà di recesso in 
qualsiasi momento previa comunicazione scritta, tramite 
raccomandata a.r., con preavviso di almeno 30 giorni. 

Bologna,

Regione Emilia-Romagna

Unioncamere Emilia-Romagna

Provincia di Bologna

Provincia di Ferrara 

Provincia di Modena

Provincia di Piacenza

Provincia di Parma

Provincia di Ravenna

Provincia di Reggio Emilia

Provincia di Rimini




